
Ti volevo lasciare un regalo

E' qualcosa di sfumato, colorato
e indefinito proprio come un chiarore.
Amo l'onda nell'aria dove ritrova 
sempre me, con grida sfioro il suo 
senso cortese e con un tocco lo lascio
andare.
Svolazza a più non posso,
fra gli animi sceglierà la sua casa.
Dev'essere senza mura il suo contorno 
più pregiato dove rimarrà curato l'eterno di me.
Come un tono che rifarà il meglio
del mondo.
Io ti lascio questo. Per sempre. 


